Curia Arcivescovile di Genova

Interventi su Beni Culturali Ecclesiastici

NORME PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI C.E.I. PER OPERE DI RESTAURO CONSERVATIVO
PUNTO 1 – richiesta di contributo
Documentazione da presentare all’Ufficio Amministrativo Diocesano (su CD):

a) relazione storico-artistica;

b) relazione tecnico-ilustrativa del progetto, a firma del progettista, con descrizione dello stato di fatto e con riferimento alla metodologia ed ai criteri di restauro da adottare;

c) documentazione fotografica a colori rappresentante la situazione prima dei lavori;

d) tavole di rilievo architettonico e materico;

e) disegni di progetto;

f) computo metrico estimativo sia in formato pdf che in formato xml corredato (in file separato) di relativo piano economico (IVA, spese tecniche nella misura massima del 10% e piano di sicurezza); il computo deve indicare il prezziario di riferimento e non deve contenere opere relative ad impianti tecnologici e restauri pittorici, che non sono finanziati dalla C.E.I;

g) piano finanziario (secondo lo schema allegato)

h) incarico formale al progettista (vedi schema allegato)

PUNTO 2 - Inizio Lavori  - erogazione della prima rata del 50% del contributo

documentazione da presentare all’Ufficio Amministrativo Diocesano su CD entro 8 mesi dalla data del decreto di assegnazione:

· Copia concessione comunale

· Copia contratto d’appalto 

· Copia certificato inizio lavori (vedi schema allegato)

nei cartelli di cantiere dovrà essere inserita la scritta “Lavori realizzati con il contributo 8x1000 alla Chiesa Cattolica” utilizzando il logo CEI da richiedere all'Ufficio Diocesano Beni Culturali

PUNTO 3 - Fine Lavori  - erogazione della rata di saldo del contributo
documentazione da presentare all’Ufficio Amministrativo Diocesano su CD entro 3 anni dalla data del certificato di inizio lavori:

· Computo metrico consuntivo comprensivo di Stato finale dei Lavori (riepilogo, per categoria di lavoro, della contabilità redatta mediante la tenuta dei libretti delle misure e contabilità, in pratica la sola parte finale del Registro di contabilità), a firma del Direttore dei Lavori, in formato pdf e xml.

· Certificato regolare esecuzione (su modulo allegato)

· Documentazione fotografica

PRECISAZIONI PER LA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Le foto allegate al progetto e alla fine dei lavori devono documentare in modo chiaro l’edificio di culto ed il suo restauro. Si indicano dei parametri di riferimento a cui attenersi:

- La risoluzione di ogni singola immagine non deve essere inferiore a 800x600 pixel ed il peso non deve essere superiore ad 1 megabyte.

- Non possono essere inviate immagini scansionate o che vedono la collocazione di più scatti su un singolo foglio.

- Vanno inserite sempre, fra le altre, le foto della facciata, e degli interni con vista verso la zona presbiterale e dalla zona presbiterale verso l’ingresso, non ché la foto del cartello di cantiere.

-  Le foto devono essere nitide e a fuoco

- Le parti dell’edificio che più direttamente sono coinvolte nel restauro vanno ben documentate

N.B.: La documentazione di cui ai punti 2 e 3 dovrà essere redatta in base alla modulistica da richiedersi all’Ufficio Amministrativo Diocesano.

Lo stesso Ufficio si occuperà di chiedere l’eventuale autorizzazione alla Soprintendenza competente 
Tenendo conto dei tempi necessari all’ottenimento delle autorizzazioni necessarie, le domande – indirizzate dal Legale Rappresentante pro tempore all’Ordinario Diocesano – complete della documentazione di cui al punto 1, almeno entro Marzo-Aprile per poter essere inserite nella lista da presentare alla C.E.I.   
